
C A P .  X X X V I I I .

Come t Guelfi ufi-iti di Firenze fconfijfiero 
i Ghibellini a Feghine.

P Er la partita , che lo Imperadore fece di 
Tofoana, &  per la fconfitta, che lo Re— 

Enzo hebbe da’ Bologne!!, la forza dello Impe
rio cominciò alquanto a calare in Tofcana, Se 
in Lombardia ; 8c quelli, che teneano la parte 
Guelfa &  della Chiefa, cominciarono alquanto 
a prendere forza e vigore. Avvenne1, che ef
fondo il Vicario dello imperadore co’ Fiorentini 
Ghibellini ad allòdio al Cartello d’Oftina in- 
Val d’Arno, il quale li ufeiti Guelfi di Firenze 
haveano rubellato ; &  eifendo gran parte della 
detta hofte nel Borgo in Feghine per guardia , 
accioch’ e’ Guelfi, eh’ erano ragunati con loro 
amiftadi in Monte Varchi, non poteifero foc- 
correre il detto Caftello d’Oftina, i detti Guelfi, 
partendoli di Monte Varchi la notte di Santo 
Matteo di Settembre li anni di Chrifto 1250. 
vennero, 8c entrarono ne’ detti Borgi di Feghi
ne , 8c iubitamente ailàlendo la detta gente— , 
per la notte ch’ era, 8c per lo fubito aflàlto , 
i'anza nulla difefa i Ghibellini furono feonfitti , 
8c la maggiore parte prefi &  morti per le cafe; 
&  la mattina vegnente fi levò l’hofte dal Ca
ftello d’Oftina 8c con vergogna 8c vitupero ri
tornò in Firenze.

C A P .  X X X I X .

Come f i  criò in Firenze il primo Popolo 
con Ordini Gonfaloni.

T Ornati in Firenze la detta hofte, fi hebbe 
tra’ Cittadini grande (a) repetio, imperò 

che iGhibellini, chefignoreggiavano il (b) po
polo , molto gli gravavano d’incomportabili gra
vezze, com’ erano libre, impofte, &  con poco 
frutto , eh’ e’ Guelfi erano già fparti per lo 
Contado di Firenze, &  teneano molte Cartella, 
8c faceano guerra alla Città ; &  oltre a ciò quelli 
della cafa de li Uberti, 8c tutti li altri nobili 
Ghibellini tiranneggiavano il popolo di gravi 
ftorfioni, &  forze, e ingiurie. Per la qual cofa 
i buoni huomini di Firenze raunandofi infieme 
a romore, fecero loro capo alla Chiefa di' San 
Firenze; &  poi per la forza delli Uberti noti
vi ardirono a ilare, ma fi cominciarono a ridu
cere a Santa Croce alla Chiefa de’ Frati Minori, 
8c quivi ftando armati, non ardivano di ritor
nare alle loro cafe, acciò che dalli Uberti, &  
dalli altri nobili non follerò rotti lafciando l’ar
mi, per paura di non eifere condennati dalle— 
fignorie, fe ne andaron’ armati alle cafe delli 
Anchioni di San Lorenzo, eh’ erano molto for
ti ; 8c quivi armati dimorando con loro forza , 
fecero XXXVI. caporali di Popolo, & levaro
no la fignoria al Podeftà che allhora era in Fi
renze, &  tutti (c) li offici rimiffono. Et ciò 
fatto, fanza contafto ordinaro &  fecero Popolo 
con certi nuovi ordini & ftaniti, 8c eleiferoper 
Capitano di Popolo Melfere Uberto da Lucca, 
8c fu il primo Capitano di Firenze, &  feciono 
XII. Anziani di Popolo, due per ciafeuno fello,

i 8 i L I B R O

t[ a ì ripitio .
C b ) la Terra , gravavano il popolo .
( c ) tutti gli Ufficiali rimoffiono .
( d )  Gonfalone principale del Popolo , eh' avea il 

Capitano , era dimezzata bianca "e vermiglia . 
Le 'nfegne de’ detti Gonfaloni »

Tom. XIII.

S E S T O . 1 82

i quali guidavano il Popolo, &  configliavano 
il detto Capitano, &  ricoglievànfi nelle café- 
delia Badia, fopra la porta che va a Santa Mar
gherita, &  tornavanfi alle loro cafe a mangia
re, 8c a dormire . Et ciò fu fatto adì XX. d’Ot
tobre li anni di Chrifto 1250. & in quel dì fi 
diedono per lo detto Capitano XX. Gonfaloni 
per lo Popolo a certi Caporali partiti per com
pagnia d’arme, &  per vicinanze &  a più Po
poli infieme, acciochè quando bifognaife, ciai- 
cuno doveife trarre armato al Gonfalone della 
fua.compagnia, 8t poi cadauno Gonfalone trar
re al Capitano del Popolo; 8t fecero fare una 
campana, la quale tenea il detto Capitano in— 
fiu la torre del Leone ; e’1 ( d ) Gonfalone che— 
teneva il detto Capitano del Popolo, era la— 
Croce rófià in campo bianco. Le fignorie de’ 
detti Gonfaloni erano queftè ; nel fello d’oltr’ 
Arno il primo, il campo vermiglio, &  una— 
fcala bianca; il fecondo, il campo azurro , 8c 
una piazza bianca quadra , con cinque nicchi 
vermigli; il terzo il campo bianco, &  una fer- 
za nera; il quarto il campo rodo con uno dra
gone verde ; nel fello di San Piero Scheraggio, 
il primo fu il campo azurro, (e) 8t il Carroc
cio d’oro; il fecondo il campo giallo, &  uno 
Toro nero ; il terzo il campo bianco, & uno 
Leone nero rampante ; il quarto era pezza ga
gliarda , cioè lille al traverfo, bianche &c nere. 
Quello era di San Pulinari. Nel fello di Borgo 
il primo il campo giallo con una Vipera, overo 
Serpe verde ; il fecondo il campo bianco con— 
una Aquila nera ; il terzo, il campo verde con 
uno cavallo (f) frenato covertato a bianco & 
vermiglio . Nel fello di San Brancatio, il primo 
il campo verde con uno Leone rampante natu
rale ; il fecondo, il campo bianco Gon uno Leo
ne rodò rampante; il terzo il campo bianco con 
uno Leone azurro rampante coronato. Nel fello 
di porta San Piero, il primo il campo giallo 
con due chiavi rode; il fecondo a ruote cer
chiate bianche 8c nere ; il terzo di fopra uno 
campo rodo, 8c l’altra meta di lòtto a vai. Nel 
fello di porta del Duomo, il primo il campo 
azurro con uno Leone d’oro naturale rampante; 
il fecondo il campo giallo con uno Drago ver
de ; il terzo il campo bianco con uno Leone— 
azurro coronato rampante . Et come s ordinò il 
Popolo a Gonfaloni, così fece il contado a’ P i 
vieri cadauno alfuo, eh’erano in tutto novan- 
tafei Pievieri ; 8t ordinoffi a leghe , acciochè 
l’una ataffie l’altra, &  venidero a Citta, oc io- 
hofte , quando bifognaife . Per quello modo 
s’ordinò il primo Popolo vecchio in Firenze—, 
8c per più fortezza del Popolo ordinarono , cc 
cominciarono a fare il Palaggio, il quale e Fog
gi del Podeftà dietro alla Badia in iu la Piazza 
di San Pulinare, cioè quello di pietre concie— 
con la torre : che prima non havea Palaggio di 
Comune in Firenze, anzi flava la fignoria hora 
in una parte della Città, &  hora m altra Et 
come il Popolo hebbe prefa la fignoria, Sellato, 
fi ordinarono per più fortezza di Popolo , che 
( p) tutte le fortezze & torri di Firenze, che
li ;havea nella Città gran quantità, fi tagliafieno, 
& tornaffono alla mifura di braccia cinquanta- 
l’una &  non più, 8t così fu fatto, 8e delle pie
tre che ufeirono fe ne muro la Citta olur Alno.

A r . * (f)

( e ) azurro e uno Carroccio giallo , overo a oro.
( f )  frenato covertato a bianco e a croce colla. 

Nel felto.
( e ) tutte le torri di Firenze ,  che ce ne avea gran- 
 ̂ de quantità , alte CXX. braccia, fi tagliaf

ièno .
N *


